                                                 X Legislatura

                                              VII Commissione

                                                  Verbale N. 49

                                          Seduta del  10.01.2018

Ordine del giorno:

1.Approvazione verbali sedute precedenti;

2.DGR 1586 del 03.10.2017 “Istituzione del Registro pubblico e approvazione delle proposte di Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della legge regionale 24 luglio 2017, n. 30 e di Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” - Parere art.44 comma 2 Statuto (a.c.94/B);

3.Proposta di legge a firma dei Consiglieri Barone, Bozzetti, Di Bari, Laricchia "Modifica della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia)" (a.c.598/A);

4.DDL n. 253 del 14/11/2017 "Norme contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere" (749/A).

Per la VII Commissione, sono presenti:

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Campo, Di Bari, Zinni, Amati, Barone, Cera, Colonna, De Leonardis, Giannini, Pellegrino.

Commissari assenti: Caroppo.

Per la Giunta regionale sono presenti: il Segretario Generale della Presidenza dott. Roberto Venneri, la Responsabile Attuazione Programma regionale, dott.ssa Titti De Simone, la Responsabile Affari Giuridici e Legislativi della Presidenza, dott.ssa Silvia Piemonte e il dott. Giancarlo Di Capua, Capo Responsabile di Innova Puglia.

Assistono per la VII Commissione: la Responsabile P.O. Di Cillo, il signor Giorgio.

Alle ore 10.40, il Presidente Congedo verificato il numero legale, apre la seduta, legge l’ordine del giorno, passa al primo punto, l’approvazione verbali delle sedute precedenti che rinvia perché in fase di ultimazione.

Passa al secondo  punto l’ordine del giorno, l’istituzione del Registro pubblico e approvazione delle proposte di Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying, saluta e ringrazia per la presenza i Rappresentanti del Governo e il Capo Responsabile di Innova Puglia, ricorda che nella precedente seduta è stata fatta la discussione generale, e che oggi la Commissione deve esprimere sul provvedimento il parere ai sensi del comma 2 dell’art.44 dello Statuto, prima di passare alla votazione, chiede ai Commissari se intendono fare interventi allo Staff della Struttura della Giunta.

Il Consigliere Di Bari chiede la rilettura dell’ordine del giorno.

Il Presidente Congedo dopo aver elencato i punti all’ordine del giorno, pone in votazione la delibera di Giunta sull’istituzione del registro pubblico per lo svolgimento dell’attività di lobbying.

La Commissione a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, esprime parere favorevole sul provvedimento con la seguente raccomandazione: “Escludere dall’obbligo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni Consiliari Permanenti in quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017, n.30.”

Il Presidente Congedo passa al terzo punto l’ordine del giorno, la proposta di legge "Modifica della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia)", invita la Consigliera Di Bari che presenta due sub emendamenti ad illustrare la proposta di legge presentata.

Il Consigliere Di Bari informa la Commissione che la discussione sulla proposta in esame è stata già fatta in precedenza.

Il Presidente preso atto che non vi sono interventi sulla discussione generale, passa alla discussione e votazione dell’articolato.  Informa i Commissari che oltre agli emendamenti presentati dai proponenti non sono pervenuti altri emendamenti.

L’articolo 1 viene respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

Interviene il Consigliere Amati sostenendo che secondo la prassi della votazione nel caso venga bocciato l’articolo uno, si intende bocciata tutta la legge.

Spiega che la Commissione per prassi vota sui singoli articoli, agisce in sede referente votando sui singoli articoli, questo significa che si applicano le norme del Consiglio regionale, per cui venendo meno l’articolo uno, viene via tutto. Inoltre ritiene che in realtà l’articolo uno interviene sulla rubrica, e chi ha formulato la legge avrebbe dovuto inserirlo alla fine delle modifiche all’articolo tredici e non ora, non all’articolo uno.

Il Consigliere Di Bari contesta la prassi definita dal Consigliere Amati.

Il Consigliere Amati rimette la decisione al Presidente.

Il Presidente Congedo suggerisce di procedere con la votazione di tutto l’articolato della legge.

Il Consigliere Pellegrino informa i Consiglieri che lo stesso caso si è verificato nella III Commissione con la proposta di legge presentata dal Consigliere Borracino sulla modifica della legge 94, dove la Commissione ha bocciato l’articolo uno e ritenuto bocciata l’intera legge sulla base di questa prassi consolidata.  Continua riferendo che il Servizio Legislativo invitato ad esprimersi sulla questione dal Consigliere Borracino, ha comunicato che la legge va votata interamente, articolo per articolo. Il Consigliere Pellegrino sottolinea che esiste questo precedente.

Il Consigliere Amati dichiara di conoscere la vicenda, ritiene che il Legislativo innovando una prassi esistente dal 1975, abbia fatto un cosa strana.

Spiegando che il Servizio Legislativo sostiene che poiché nel nostro regolamento non esiste l’attribuzione alla Commissione della sede deliberante, la Commissione è soltanto referente, quindi esprime un parere, ne deriva una cosa gravissima, perché ove applicata significa che le Commissioni non servono più a niente, o meglio il passaggio alle Commissioni non è un passaggio produttivo, vuol dire che non si può modificare il testo.

Secondo il Consigliere Amati questa interpretazione dell’Ufficio Legislativo porterebbe in Assemblea tutte le controversie che i Consiglieri al 90% risolvono in Commissione.

Il Consigliere Amati pensa che di dover sollecitare tutti i Presidenti di Commissione a chiedere al Presidente del Consiglio regionale una riunione per ricordare all’Ufficio Legislativo la prassi, che come è noto è fonte del diritto. 

Il Presidente Congedo ritiene pertinenti le osservazioni su una questione rilevante.

Interviene il Consigliere De Leonardis ringraziando il Presidente della I Commissione Amati per l’intervento su un tema così importante, rimarca come sottolineato da Amati l’inutilità di fatto delle Commissioni, perché se ogni legge con il parere favorevole o contrario dovesse andare in Consiglio, vuol dire che i Consiglieri non le potrebbero più nemmeno modificare in Commissione. Ribadisce che non bisogna stravolgere insieme una prassi consolidata da anni e il ruolo delle Commissioni.

Il Presidente Congedo passa all’articolo 2 del provvedimento.

Pone in votazione l’emendamento soppressivo dell’articolo 2.

Il Consigliere Di Bari spiega che la proposta di legge presentata è stata sottoposta all’analisi tecnico legislativa del Settore Legislativo, che ha proposto dei correttivi recepiti attraverso gli emendamenti presentati. Evidenzia che l’emendamento presentato, come gli altri sono frutti del recepimento delle osservazioni.

Il Presidente Congedo considera chiara la spiegazione, ripete che i proponenti recependo le indicazioni dell’ATN presentano un emendamento soppressivo dell’intero articolo 2.

L’emendamento soppressivo dell’articolo 2 viene approvato all’unanimità.

Passa all’articolo 3, legge l’emendamento presentato dai proponenti soppressivo comma 2 dell’articolo 13-bis.

L’emendamento viene approvato a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis, Giannini.

L’articolo 3 così come emendato viene respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

L’articolo 4 viene respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

-Articolo 5: l’emendamento al comma 1, dell’articolo 14 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, Giannini, Pellegrino.

L’articolo 5 così come emendato viene respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

 -Articolo 6: l’emendamento all’articolo 14 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Amati, Campo, Colonna, Cera, Giannini, Zinni, Pellegrino, Congedo, De Leonardis.

L’articolo 6 così come emendato viene respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

-Articolo 7: l’emendamento all’articolo 7 risulta respinto a maggioranza, dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Amati, Campo, Colonna, Cera, Giannini, Zinni, Pellegrino, Congedo, De Leonardis.

 L’articolo 7 così come emendato risulta respinto a maggioranza presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

Il Presidente Congedo pone in votazione l’articolo 8.    

Il Consigliere Colonna evidenzia che gli articoli 8, 11 e 12 sono uguali.

Il Presidente Congedo condividendo le osservazioni del Consigliere comunica che l’articolo 8 viene stralciato e passa alla votazione dell’articolo 9.

-Articolo 9: l’emendamento soppressivo e sostitutivo dell’intero articolo 9 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Amati, Campo, Colonna, Cera, Giannini, Zinni, Pellegrino, Congedo, De Leonardis.

L’articolo 9 così come emendato risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

-Articolo 10: l’emendamento soppressivo dell’articolo 10, viene approvato all’unanimità dei presenti.

Il Presidente Congedo comunica che l’articolo 11 viene stralciato poichè identico all’articolo 12, che mette in votazione. 

Il Consigliere Amati interviene evidenziando che si deve votare prima l’articolo 23 che sostituisce il Consiglio statutario con l’istituzione della Commissione di Garanzia statutaria, per cui sarebbe utile votare prima questo articolo e dopo gli altri, in quanto se venisse bocciato l’articolo 23 decadrebbero tutti gli articoli inerenti la Commissione di Garanzia statutaria.

Il Presidente Congedo accogliendo le riflessioni del Consigliere Amati di passare alla votazione dell’articolo 23, chiede di mettere a verbale che per la discussione successiva  si  accantonano gli articoli 12, 13, 14 e si passa alla discussione e votazione dell’articolo 15.

In ordine all’emendamento all’articolo 15 presentato dai proponenti, il Consigliere Amati dichiara di essere contrario a questo intervento, come alla generalità degli interventi proposti, sostenendo che la proposta di legge in esame si spinge a potenziare gli istituti di democrazia plebiscitaria, nel senso che amplia il potere di intervento degli elettori, dei cittadini e assottiglia il criterio fondamentale della rappresentanza, la democrazia.

Il Consigliere Di Bari replica che le modifiche allo Statuto regionale sono state presentate, proprio perchè la maggioranza politica ha presentato una legge sulla partecipazione che ha come obbiettivo la partecipazione dei cittadini. Legge che però ha un limite, quello di non prevedere gli strumenti di partecipazione ai cittadini per partecipare realmente alla politica. Evidenzia, anche il dato importante dell’astensionismo nelle scorse elezioni regionali.

Il Consigliere Colonna ritiene impropri i riferimenti all’astensionismo, in quanto i dati si riferivano al referendum abrogativo, per cui sostiene che indicare la soglia del 2% - 3% significa indicare una percentuale bassa. Vuol dire fondare la richiesta su una platea di votanti non rilevante. Inoltre evidenzia che una proposta referendaria ha anche dei costi connessi all’esercizio della democrazia.

Il Presidente Congedo passa all’articolo 15.

-Articolo 15: l’emendamento all’articolo 15 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Amati, Campo, Colonna, Cera, Giannini, Zinni, Pellegrino, Congedo, De Leonardis.

L’articolo 15 così come emendato risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Amati, Campo, Colonna, Cera, Giannini, Zinni, Pellegrino, Congedo, De Leonardis.

-Articolo 16: l’emendamento soppressivo dell’articolo 16 risulta approvato all’unanimità. 

L’articolo 17 decade perché uguale agli altri.

L’articolo 18 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

L’articolo 19 decade perché uguale agli altri.  

 Il Presidente Congedo passa all’articolo 20.

Il Consigliere Di Bari spiega che l’articolo 20 introduce nello Statuto il referendum propositivo per allargare la partecipazione dei cittadini che possono proporre leggi regionali, lo considera un passaggio fondamentale.

Il Consigliere Amati invece pensa che il referendum popolare propositivo assomiglia alla proposta di legge di iniziativa popolare che considera più efficace e con una maggiore concretezza. Sostiene che sposti l’attenzione dai Consiglieri eletti.

Il Consigliere Colonna motiva il voto contrario per due ragioni, perché non c’è un coordinamento con i numeri per il referendum abrogativo e perché si comprime o stravolge l’autonomia statutaria del Consiglio. 

Il Presidente Congedo vista la complessità della votazione della proposta di legge in oggetto, invita i Commissari a mantenere un contegno e a chiedere la parola prima di intervenire.

-Articolo 20: l’emendamento all’articolo 20 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

L’articolo 20 così come emendato risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

Il Presidente Congedo passa all’articolo 21.

Il Consigliere Di Bari spiega che l’articolo 21 introduce uno strumento tecnologico di e-democracry per dare libertà e partecipazione ai cittadini, anche mediante sistemi elettronici.

Il Consigliere Amati propone ai Consiglieri di presentare un emendamento soppressivo, dichiarando che non si possono inserire strumenti di tecnologia nello Statuto. 

Il Consigliere Barone comunica che i proponenti della legge ritenevano importante nell’era digitale inserite il principio.

Il Consigliere De Leonardis coglie l’occasione per informare i Commissari che in Terza Commissione è arrivata l’ATN della proposta di legge del Consigliere Borraccino che stravolge la prassi, per cui anche se la Commissione bocciasse il provvedimento, andrebbe comunque in Consiglio e quindi ridiscusso.

Il Consigliere Amati rimarca che la prassi è fonte del diritto, ritiene che la Commissione deve procedere come ha sempre fatto. Poi sarà compito dei Presidenti di Commissione valutare se modificare il regolamento, allo stato la Commissione non può discostarsi dalla prassi che riconosce alle Commissioni il potere deliberativo.

Il Presidente Congedo considera la questione fondata e che merita approfondimento in sede di Conferenza dei Capigruppo e dell’Ufficio di Presidenza. Comunica che oggi la Commissione seguirà la prassi della Commissione.

Il Consigliere Giannini chiede che vada approfondita la prassi per la presentazione degli emendamenti in aula.

Il Presidente Congedo informa la Commissione che risulta una bozza di modica regolamentare in via di definizione presso l’Ufficio di Presidenza.

Il Presidente Congedo, prima di mettere in votazione l’articolo 21, ripete che decadono gli articoli 12, 13, 14, 17, 19, 22, 24 e i relativi emendamenti.

-Articolo 21: l’emendamento all’articolo 21 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

L’articolo 21 così come emendato risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

L’articolo 22 risulta decaduto, perché uguale agli altri.   

L’articolo 23 risulta respinto a maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Congedo, De Leonardis.

-Articolo 24: i due emendamenti al comma 1, lett. d) e al comma 4, dell’articolo 24 decadono risultano decaduti. Come i due subemendamenti presentati perché identici a quelli già presentati.

L’articolo 24  risulta decaduto.

-Articolo 25: l’emendamento soppressivo dell’articolo 25 viene approvato all’unanimità.

La Commissione a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, esprime parere sfavorevole sul provvedimento così come emendato con la seguente votazione,  favorevoli i Consiglieri Di Bari, Barone; contrari i Consiglieri  Campo, Zinni, Amati, Cera, Colonna, Giannini, Pellegrino; astenuti i Consiglieri Congedo,  De Leonardis.

Il Presidente Congedo passa al quarto punto l’ordine del giorno, il disegno di legge contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere che rinvia, comunicando che verrà discusso dopo le audizioni con la III Commissione.        

Non avendo altro da discutere il Presidente Congedo dichiara chiusa la seduta alle ore 12.00.

                                  La Responsabile PO

                            Dott.ssa Annamaria Di Cillo

     Il Consigliere Segretario                                Il Presidente

         Dott. Sabino Zinni                              Dott. Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………………………

